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Vorrei capire
ENZO COSTA

Vorrei capire seper realizzareunGiubileoservonocantieri,operepubblicheepar-
cheggi,oviceversa.Vorrei capireseperamministrareRomabisognaesseredell’A-
sinelloodiCracovia.Vorrei capiresechiprevedeunacapitaleassaltatadamilio-
ni di persone, paralizzata dal traffico e ammorbata dallo smog, è un inguaribile
ottimista.Vorreicapiresesopportare imaxi ingorghièunsegnodifede.Vorreica-
pire se laspettacolarizzazionedell’eventoreligiosoè inevitabile, enelcasosesuor
Paola curerà il casting. Vorrei capire se Alberto Ronchey ha quell’espressione pe-
rennemente scocciataacausa delGiubileo,opiù ingeneralea causadell’esisten-
za del mondo. Vorrei capire seGiovanniNegri è così stizzito per il Giubileo, o più
in generale per aver passato una vita con Pannella. Vorrei capire se le indulgenze
emendanoanchedaarticolicomequesto.

Speciale Giubileo
Pro e contro

Arrivano i fedeli
L’ondata che fa
traboccare il vaso

Roma: un cantiere aperto in
attesa del grande business
del Giubileo. Il centro storico
è un grande involucro vuoto.
Meglio rifugiarsi tra le fonta-
ne della periferia, dove la cit-
tà conserva il suo cuore anti-
co. Un’occasione mancata
per costruire un valore civile
attorno all’Anno Santo.
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MAURIZIO FORTUNA

I lGiubileo?PerRomaeperiro-
mani sarà un purgatorio. Bat-
tuta forse scontata, ma quello

che aspetta i cittadini dellacapita-
le nel 2000 rischia di superare an-
che le più nere previsioni. Secon-
do l’ultimastima a RomanelDue-
milaarriverannotrentamilionidi
persone. Ma le previsioni dell’A-
genzia per il Giubileo si fanno
ogniseimesi,eogniseimesilapre-
visioneèmaggioredicircaduemi-
lioni di pellegrini (potenza delle
agenzie di viaggi della Santa sede)
rispettoallaprecedente.Per lacro-
naca, solo la previsione del luglio
97 fu inferiore (da 22.4 milioni a
21,2 milioni di arrivi) della prece-
dente, quella dell’ottobre ‘96.
Continuando a questi ritmi, arri-
veranno a Roma non meno di
trentacinque milioni di stranieri.
Più nel dettaglio, è previsto che
nell’Anno santo ci siano a Roma
in media 200.000 «turisti» al gior-
no, ovvero 62.000 presenze gior-
naliere in più rispetto al 1998. Nel
mese di maggio, tradizionalmen-
te il più ricco di appuntamenti, le

presenze giornaliere saranno
400.000, 230.000 al giorno in più
rispettoalmaggiodel1998.

Numeri impressionanti, che
metteranno in ginocchio le già
precarie strutture ricettive roma-
ne. Già per dormire sarà un vero
problema:nellacapitaleipostilet-
to disponibili sono «appena»
120.000, calcolando tutte le strut-
turericettivedellaregionesiarriva
a250.000postiletto.Sempretrop-
po pochi. Anche allargando la ri-
cezione alle regioni circostanti
(Umbria, Toscana, Marche e
Abruzzo) si arriva a 400.000 posti
letto. Sempre troppo pochi per i
pellegrini attesi. Per i quali, l’Ope-
ra Romana Pellegrinaggi ha stabi-
lito dei pacchetti «curiosi», di 5
giorni + 1,5+2, e,per ipiùdanaro-
si, 7+2 e 7+3. Il numero di giorni
più alto è destinato al Giubileo in
tutta Italia,quellopiùbassoè rela-
tivo alla permanenza romana. Un
rilievo particolare in queste pre-
senze è riservato a Firenze (6,8 mi-
lionidiarrivi, 1,2milioni inpiù ri-
spettoal1977)ediNapoli (3,6mi-
lioni di arrivi, 700.000 in più ri-
spetto al 1997). Comunque, è sta-
tocalcolatocheaRomacisiferme-
rà in media 2,6 giorni (2,1 gli ita-
lianie3,6glistranieri).

Al livello di ricettività alber-
ghiera insufficiente, si aggiunge
quello che forse è il problema più
grande: lamobilità.Diquesti tem-
pi,diconolepubblicitàdelComu-
ne, icantieri aperti sonocirca700,
circolazione rivoluzionate sulle
strade più importanti e soprattut-
toalcentro.Maicittadinisembra-
no rassegnati. Si devono fare i la-
vori si facciano, basta che dopo,
però... Il dopo è un’illusione. Nel-
la capitale sono registrate più di
duemilionidiautovetture:circala
metà è sempre in circolazione,
l’altrametàoccupatutti iparcheg-
gi disponibili e anche di più. Da
qualche anno Roma è perenne-
mente ingorgata, il minimo acci-
dente provoca il blocco totale. Il

vicesindaco e assessore al traffico
WalterToccihaallostudiounase-
rie di misure «protettive»,manon
saranno indolori. Centro storico
off limitsper leautononcatalizza-
te,fasciablusempreinfunzione.

Malemisureriguardanosoprat-
tutto i pullman turistici. Il piano
messo a punto con l’Agenzia ro-
mana per il Giubileo diCarloZan-
da prevede il divieto di circolazio-
ne per i bus turistici per 24 ore su
24 in tutto il centro storico e nella
zona di San Pietro; il divieto di cir-
colazione dalle06alle22nell’area
internaal raccordoanulare;obbli-
go di transito e registrazione ai
check point per tutti gli autobus
che arrivano in città 24 ore su 24;
divieto assoluto per tutti i pul-

lman di sosta e
fermata all’in-
terno del rac-
cordo anulare
al di fuori dei
parcheggi asse-
gnati. In prati-
ca, ogni pul-
lman che arri-
verà a Roma sa-
rà fermato e re-
gistrato all’al-
tezza del rac-
cordo anulare.

Gli verrà assegnato un percorso e
unparcheggio.Guaianonseguire
la rotta tracciata.Almeno108pul-
lman al giorno, però, arriveranno
fino al cuore della città, accanto a
San Pietro, nel grande parcheggio
scavato sotto al Gianicolo. Il par-
cheggio l’ha voluto a tutti costi il
Vaticano,ma ècostruitoconsoldi
italiani. Probabilmente questi au-
tobus raddoppieranno, nel senso
che i turni di parcheggio saranno
due. C’è polemica anche per un
possibile mega-centro commer-
ciale al suo interno, ma il sindaco
Rutellihasemprenegato.

Creeranno gravi problemi an-
che i pellegrini che - per guada-
gnare le indulgenze - faranno a
piedi ilpercorsochecollega lecin-

que basiliche. Da San Pietro a San
Giovanni, a San Paolo, Santa Ma-
ria Maggiore e Santa Croce in Ge-
rusalemme. Cinquanta, sessanta-
mila pellegrini al giorno che si
muovono a piedi, anchesenonin
corteoo non «organizzati»provo-
cherannodeidisastrinellacircola-
zione facilmente immaginabili.
Ma le decine di migliaia di pelle-
grini in giro per la città provoche-
ranno anche un altro, singolare e
gravissimo problema: quello del-
l’igiene urbana. Quellodellapipì è
destinato a diventare un tor-
mentone, che rischia di mettere
in ginocchio la città come e più
del problema traffico. Sono fa-
mosi, ad esempio, i commer-
cianti romani per come rifiuta-

no l’uso dei servizi igienici ai
turisti. E di bagni fissi in città ce
ne sono pochissimi. Fra un an-
no, con la città strapiena di turi-
sti, che cosa succederà?

Nel Duemila saranno installa-
ti in città soltanto centoventi
servizi igienici pubblici fissi. So-
lo 120. E di volta in volta, nei
luoghi di grande affollamento,
saranno usati i wc volanti, che
per evidenti motivi logistici,
non potranno mai essere suffi-
cienti. Era stato previsto che un
gruppo di lavoro misto si doves-
se occupare della risistemazione
dell’area delle cinque basiliche.
Di tutto il lavoro che era stato
progettato ne sarà realizzato
soltanto il 5 per cento. Pratica-

mente niente. Un lavoro com-
pletamente inutile. Per i classici
motivi burocratici: veti incro-
ciati e discussione sulle compe-
tenze, che hanno bloccato tutto
il lavoro che era stato imposta-
to. Alcuni dei responsabili, fra
Comune e Agenzia per il Giubi-
leo, sono in realtà molto preoc-
cupati dell’aspetto igiene urba-
na. E anzi lo considerano una
emergenza del Giubileo, prati-
camente irrisolvibile.

Che l’Anno santo presenti
molti più aspetti «sgradevoli»
per la città di quanto non si
pensasse, è confermato dallo
scarso appeal che l’avvenimento
riserva per gli sponsor. A tut-
t’oggi si sono presentati come

sponsor solo la Fiat, la Benelli,
la Fiamm e un’altra impresa che
ha donato cento motorini elet-
trici. Nessuno ha avanzato l’i-
potesi di sponsorizzare le divise
che dovranno indossare i
70.000 volontari che avranno
l’ingrato compito di accogliere
la marea di pellegrini. Per spon-
sorizzare le pubblicazioni si era
fatta avanti Tim, ma le recenti
vicende legate al tentativo di
scalata da parte di Omnitel ha
di fatto bloccato - almeno per il
momento - ogni interesse. L’A-
genzia per il Giubileo cerca
sponsor, poi, per trasformare in
cartelli pubblicitari i cantieri
(operazione è stata affidata al-
l’Agenzia dal Comune, che in-
casserà l’80% del gettito): 15mi-
la metri quadrati di ponteggi e
5mila metri quadri di recinzioni
addobbate. Ma si tratta di spazi
prestigiosi, come ad esempio il
Palazzo delle Esposizioni, Porta
Latina e Porta del Popolo. Si
cercano tre miliardi anche per
l’allestimento della sala stampa
che verrà allestita all’ex Castello
(era un cinema a luci rosse a po-
chi metri dal Vaticano). E si cer-
cano, infine, sponsor anche per
le mostre.

La latitanza degli sponsor
non è un buon segno e i com-
mercianti, la vera anima affari-
sta della capitale, non hanno
ancora deciso che fare. Temono
che il Vaticano faccia man bas-
sa di pellegrini-pagatori ma per
ora stanno a guardare. La vera
partita dell’Anno santo si gioca
sì con le indulgenze, ma anche
con commercianti e ristoratori,
anima e business.

La ricostruzione

Da Bonifacio VIII
a Wojtyla
storia di 7 secoli

Il primo Giubileo telematico
della storia, ma alle spalle
c’è una lunghissima vicenda
caratterizzata dalle scelte dei
pontefici. Quando Clemente
VIII mandò al rogo Giordano
Bruno. Il coraggio di Wojtyla
nel riconoscere gli errori
compiuti in passato dalla
chiesa.
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Anno Santo, anime
e corpi nell’ingorgo
Corsa contro il tempo per l’assalto del 2000

Traffico e sicurezza

Poliziotti-bobby
e l’onda anomala
dei pullman

Il Grande evento del 2000
metterà in moto una gigante-
sca macchina di sicurezza
contro i due pericoli princi-
pali; microcriminalità e terro-
rismo. L’altra emergenza sa-
rà il traffico. Ogni giorno la
capitale accoglierà centinaia
di pullman. Il rischio del
«grande ingorgo» è concre-
to.
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Igiene

Pochi gabinetti
e troppi rifiuti
le due emergenze

Dove andranno a fare la pipì
30 milioni di pellegrini? I ba-
gni fissi saranno 234. Come
si faranno a smaltire lattine,
cartacce, resti di panini da
loro prodotti? È la grande,
preoccupante emergenza
ambientale del Giubileo che
chiederà uno sforzo straordi-
nario.

MASOCCO
A PAGINA 7

■ BUSINESS
IN SORDINA
Gli sponsor
latitano
e i commercianti
sembrano tiepidi
sull’«affare
del secolo»


